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‰‰ Le nuove frontiere del-
l’ingegneria? In un contesto
Industry 5.0 e Society 5.0,
passano dall’interconnessio -
ne tra i vari settori che la
compongono, civile e am-
bientale, industriale e dell’in -
formazione, e soprattutto da
una sempre maggior tutela
della collettività, a garanzia
della quale riveste un ruolo
fondamentale l’Ordine pro-
fessionale, che quest'anno
compie i 100 anni dalla fon-
dazione e dispone delle mi-
gliori forze per supportare
l'innovazione del Paese.

È quanto emerso dal con-
vegno «Le nuove frontiere
dell’ingegneria innovativa,
connessa e integrata», all'in-
terno della fiera SPS Italia
(che si chiude oggi alle Fiere
di Parma) organizzato dalla
Federazione degli Ingegneri
dell’Emilia-Romagna, coa-
diuvata dall’Ordine di Parma,
e patrocinato dal Consiglio
Nazionale degli Ingegneri.

«In un momento storico in
cui la necessità di semplifi-
cazione dei processi com-
plessi si crede possa essere
sommariamente affrontata
con soluzioni aggregative
senza carattere istituzionale,
non in grado fronteggiare le
grandi sfide che aspettano la
categoria, l’unica garanzia
per la tutela e la valorizza-
zione della figura dell'inge-
gnere, centrale nel suo esse-
re portatore di una forma-
zione capace di analizzare e
risolvere le complicanze che
il mercato e i tempi in veloce
trasformazione richiedono,
continua ad essere rappre-
sentata dall’iscrizione al-
l'Ordine», sottolinea il presi-
dente dell’OrdIne di Parma
Claudio Ferrari. Infatti, l’en-
te da un lato è deputato a vi-
gilare sull’etica che deve sot-
tendere l’operato di ciascun
iscritto, dall’altro a promuo-
vere un aggiornamento con-
tinuo e costante delle com-
petenze necessarie alla
competitività del Paese.

Nel merito è intervenuto il
presidente di Piccola Indu-
stria e Vicepresidente di Con-
findustria Giovanni Baroni:
«Il tema delle competenze è
una leva cruciale per la com-
petitività dell'Italia, soprat-
tutto oggi che ci troviamo ad
affrontare una doppia transi-
zione green e digitale. È im-
portante ricordare, ad esem-
pio, che solo il 6,2% delle im-
prese italiane utilizza sistemi
di intelligenza artificiale, con-
tro una media Ue dell'8%. E la
percentuale di piccole impre-
se si attesta al 5,3%, contro il
24,3% delle grandi imprese>.
In questo quadro, secondo
Baroni, le competenze tecni-
che, come quelle degli inge-
gneri, risultano sempre più
indispensabili all'interno del-
le aziende e <se vogliamo
davvero governare la transi-
zione in atto, è necessario rin-
forzare il collegamento tra
l'Ordine degli Ingegneri e il
mondo delle imprese ed apri-
re la realtà dei professionisti
alle esigenze degli imprendi-
tori per lavorare in tandem al-
la crescita del Paese».

Rinforzare il collegamento
significa anche sensibilizza-
re le imprese sull’importan-
za di selezionare le risorse
tecniche all’interno del siste-
ma ordinistico. «Pur essendo
in un’epoca in cui la digita-
lizzazione fa la differenza in
termini di competitività,

purtroppo gli ingegneri del-
l’informazione appartenenti
agli Ordini sono meno del
10% del totale. Va ricordato
che un tecnico iscritto è una
garanzia per l’utente, in ter-
mini di formazione specifica
e continua, e per il tecnico
stesso in termini di creden-
ziali ulteriori, anche sotto il
profilo deontologico», com-
menta Alessandro Uberti,
Coordinatore di FedIngER.

E a tal proposito Vincenzo
Tizzani, coordinatore della
Commissione Ingegneri del-
l’informazione di FedIngER,
ha rimarcato l’importante
ruolo che riveste questa figu-
ra, «anche nella sua funzione
di “terzietà” tra impresa e for-
nitore, per la sua capacità di
identificare le tecnologie mi-
gliori per la competitività del
Paese e dell’azienda stessa
che, in tema di digitalizzazio-
ne, devono basarsi su criteri
di innovazione dei prodotti e
dei processi con riguardo al
rapporto qualità-prezzo».

In conclusione, Carla Cap-
piello, consigliere del Cni con
delega al Comitato Italiano
Ingegneria dell’Informazio -
ne, ha ricordato come «gli in-
gegneri sono per definizione
progettisti e innovatori. E nel
contesto di Industry 5.0 e So-
ciety 5.0, questo ruolo diven-
ta ancora più importante».

r. e c o .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ L’Assemblea Generale
dei Consorziati del Parmi-
giano Reggiano, tenutasi ieri
al Green Life a Parma, ha ap-
provato a larga maggioranza
(91,5%) il bilancio consunti-
vo 2022, che si è chiuso con
dati record per quanto ri-
guarda vendite e prezzi. Il gi-
ro d’affari al consumo ha
toccato il massimo storico di
2,9 mld contro i 2,7 del 2021
(+6,9%); al massimo anche il
valore generato alla produ-
zione con 1,8 mld contro gli
1,71 del 2021.

L’Assemblea, aperta dai sa-
luti di Roberto Ghisellini,
condirettore generale di Cré-
dit Agricole Italia (che ha ri-
cordato i circa 6 miliardi di
impieghi per l'agroalimenta-
re da parte della banque ver-
te), è stata l’occasione per fa-
re il punto sulle azioni di co-
municazione di sviluppo di
mercato. A fronte di uno sce-
nario macroeconomico in-
fluenzato da molte incognite,
la sfida principale del 2023
per il Consorzio è rappresen-
tata dalla commercializzazio-
ne del picco di produzione
più alto nella storia della
Dop, quello del 2021.

I primi quattro mesi del
2023 sullo stesso periodo del
2022 hanno registrato un au-
mento del 2% in volumi, di
cui +4,1% in Italia. In lieve ca-
lo l’export, che segna un -2%
(media tra il +3,8% dei paesi
Ue e il -8,5% dei paesi extra
Ue): una flessione che riflette
un temporaneo rallentamen-
to nei flussi di esportazione,
in particolare verso gli Usa,
ma con buone prospettive di
recupero nella seconda metà
dell’anno.

Di fronte ai confortanti se-
gnali legati all’attuazione
delle azioni di sviluppo
commerciale 2023 - spiega
una nota del Consorzio - «è
stata messa a punto una
proposta per intervenire con
il ritiro di 30.000 forme, in
modo da riassorbire l’accu-
mulo “congiunturale” di

Parmigiano Reggiano a sta-
gionatura elevata registrato
in questo momento di mer-
cato, anche dal confronto
con gli operatori. Tale accu-
mulo, seppur di modesta en-
tità, rischia di compromette-
re le condizioni di equilibrio
di mercato fino alla fine del-
l’anno, quando si dovrebbe-
ro toccare con mano i riflessi
del calo produttivo iniziato
nei mesi estivi del 2023 e at-
tualmente ancora in atto.

«Il 2023 è un anno di grandi
sfide per il Parmigiano Reg-
giano», ha affermato Nicola

Bertinelli, presidente del
Consorzio. «Il Consorzio sta
già guardando al futuro, la-
vorando con gli operatori e le
catene distributive per utiliz-
zare le risorse 2023 ancora di-
sponibili per sostenere i con-
sumi nel corso di un anno in
cui viene commercializzato il
picco di produzione del 2021,
il più alto nella storia, con un
piano articolato di investi-
menti in comunicazione e
sviluppo domanda sia in Ita-
lia, sia soprattutto sui merca-
ti esteri, ed evitare così la sva-
lorizzazione del prodotto».

Nicola Bertinelli
Al lavoro con catene e
operatori per utilizzare
le risorse disponibili a
sostegno dei consumi

Fiere di Parma Si chiude oggi la rassegna Sps. I dati del settore

Ingegneria 5.0, la competitività
passa per la transizione digitale
Centrale il rapporto duale tra i sistemi ordinistico e produttivo
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Assemblea Sì al bilancio 2022
Parmigiano-Reggiano:
su i volumi. Interventi
per equilibrare
i picchi di produzione

Bper Banca
Progetto Grande!:
premiate le 10
classi vincitrici

‰‰ Un successo la 7ª edizione della Campagna Scuola di Bper
banca “Uno splendido ritratto: scopri l’economia con le opere
d’arte” all'interno del progetto Grande! rivolta alle III, IV e V della
primaria. Hanno partecipato 454 scuole, 900 classi e 23.000
alunni di 18 regioni che si sono cimentati con diverse tecniche su
tematiche economico-finanziarie. Premiate le 10 classi vincitrici.

500mila euro
DONATI DALLA LAVAZZA
AGLI ALLUVIONATI

Il gruppo Lavazza sostiene le popolazioni colpite dall’alluvione in
Romagna con una donazione di 500.000 euro erogata tramite la
Fondazione Giuseppe e Pericle Lavazza Onlus. L’azienda vuole
dare «un segnale positivo e di impegno concreto agendo
direttamente sul territorio, dimostrando la sua solidarietà e il
supporto alla comunità».

Giovanni
B a ro n i

Il tema
delle com-
petenze
è una leva
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per la
competi-
tività
dell'Italia,
soprattutto
oggi che ci
troviamo
ad
affrontare
una
doppia
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green
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